
COMUNE DI PADOVA
SEGRETERIA GENERALE

____________

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 2016/0009 di Reg. Seduta del 25/01/2016

OGGETTO: TRIBUTI COMUNALI. MODIFICA "REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE
DEL CANONE PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE" -
C.O.S.A.P. - ANNO 2016.

___________________________

L’anno 2016, il giorno venticinque del mese di gennaio alle ore 15.10, convocato su
determinazione del Presidente con avviso spedito nei modi e termini di legge, il Consiglio
Comunale si è riunito presso la sede di Palazzo Moroni, nella sala delle adunanze aperta al
pubblico.
Alla trattazione dell’argomento in oggetto, in seduta pubblica , risultano presenti ed assenti:

Il Sindaco  BITONCI MASSIMO

e i Consiglieri:

N. NOME E COGNOME N. NOME E COGNOME

01. PELLIZZARI BELLORINI VANDA 17. PIETROGRANDE FEDERICA
02. MENEGHINI DAVIDE 18. FORESTA ANTONIO
03. RUSSO RICCARDO 19. SAIA FERNANDA
04. FASOLO STEFANO DETTO BADOLE 20. CRUCIATO ROBERTO
05. FAMA FRANCESCO 21. MICALIZZI ANDREA A
06. SCHIAVO SIMONE 22. ZAMPIERI UMBERTO A
07. BEGGIO ELISABETTA 23. BEDA ENRICO
08. AGGIO ALESSANDRO 24. PIRON CLAUDIO
09. NOLLI MARIA LUISA 25. BERNO GIANNI
10. CALORE NICOLO' 26. COLONNELLO MARGHERITA
11. BIANZALE MANUEL 27. BETTIN MASSIMO
12. PASQUALETTO CARLO 28. FIORE FRANCESCO
13. LODI NICOLA 29. DALLA BARBA BEATRICE
14. TURRIN ENRICO 30. SILVA JACOPO A
15. MAZZETTO MARIELLA 31. ALTAVILLA GIULIANO
16. FAVERO DAVIDE 32. BETTO FRANCESCA

e pertanto complessivamente presenti n. 30  e assenti n. 3 componenti del Consiglio.

Sono presenti gli Assessori:
MOSCO ELEONORA BUFFONI MARINA
SAIA MAURIZIO CAVATTON MATTEO
BOTTON PAOLO LUCIANI ALAIN
RAMPAZZO CINZIA SODERO VERA
GRIGOLETTO STEFANO

Presiede: Il Presidente del Consiglio  Federica Pietrogrande
Partecipa:  Il Segretario Generale  Lorenzo Traina

La seduta è legale.

Sono designati a fungere da scrutatori i Consiglieri signori:
1) Saia Fernanda 2) Betto Francesca



Il Presidente pone in discussione l'argomento iscritto al n. 30 dell'O.d.g., dando la parola
all'Assessore Stefano Grigoletto, il quale illustra la seguente relazione in precedenza distribuita
ai Consiglieri:

Signori Consiglieri,

il vigente Regolamento C.O.S.A.P., che disciplina  le tipologie di occupazioni di suolo pubblico
nonchè i criteri di determinazione e di applicazione del canone dovuto per le occupazioni
medesime, è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 172 del 14/12/1998 e
successivamente modificato con deliberazioni consiliari n. 1 del 25/1/2000, n. 136 del
18/12/2000, n. 139 del 20/12/2001, n. 31 del 25/02/2008, n. 60 del 27/06/2011, n . 31 del
28/06/2012, n. 56 del 04/08/2014, n. 72 del 24/01/2014 e n. 19 del 02/04/2015;

Visti gli articoli 52 e 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446 che disciplinano
rispettivamente la potestà regolamentare dei comuni ed il canone per l’occupazione di spazi ed
aree pubbliche. In particolare il comma 2 lettera e) dell’ art. 63 suindicato prevede la possibilità
“di speciali agevolazioni per occupazioni ritenute di  particolare  interesse  pubblico  e,  in
particolare, per quelle aventi finalità politiche ed istituzionali”.

Si ritiene opportuno proporre alcune modifiche ed integrazioni con i seguenti obiettivi:
- semplificare le procedure amministrative al fine di perseguire l'economicità - intesa come

minor dispendio possibile di risorse economiche - e l'efficacia - intesa come rapporto tra il
risultato che ci si prefigge di raggiungere ed il risultato effettivamente raggiunto dall'azione
amministrativa;

- contrasto  alla concorrenza sleale;
- promozione, anche mediante l’esenzione del canone osap:
1. delle attività svolte in collaborazione con l’Amministrazione Comunale a sostegno delle

iniziative che rientrano nei programmi della stessa;
2. delle forme artistiche a carattere musicale, teatrale, figurativo ed espressivo, esercitate in

aree  pubbliche od aperte a pubblico del territorio comunale di Padova, quale risorsa per
l’integrazione delle diversità culturali, di incentivo all’affermazione di giovani talenti, di pari
opportunità per gli artisti, di incontro creativo ed aggregante tra le persone, di
rivitalizzazione di spazi urbani, di valorizzazione turistica dei luoghi, di recupero di antiche
tradizioni culturali e popolari.

3. delle iniziative ed inagurazioni realizzare dagli operatori economici per promuovere la loro
attività economica.

Si propongono, pertanto, le seguenti modifiche regolamentari:

All’articolo 20 – Esenzioni sono aggiunte le fattispecie seguenti:

“14 le occupazioni temporanee sul suolo pubblico effettuate in collaborazione con
l’Amministrazione Comunale a sostegno di iniziative che rientrano nei programmi della stessa
ritenute sussidiarie rispetto alle finalità istituzionali ed  inserite nel Piano Esecutivo di Gestione.
La Giunta Comunale  stabilisce l'esenzione dal canone dell'occupazione.

15) le occupazioni temporanee effettuate per esercitare le arti di strada mediante  “espressioni
artistiche di strada” così come definite nell’apposito regolamento comunale. Per tali attività  non
deve essere previsto un titolo d’accesso per la partecipazione del pubblico e/o non deve essere
richiesto  un corrispettivo predeterminato per la prestazione, ferma restando la libera e
volontaria offerta dello spettatore. Rientrano in questa categoria, a titolo di esempio e senza
carattere esaustivo, le attività di: acrobati. giocolieri, saltimbanco, equilibristi, contorsionisti,
cantastorie, attori di strada, clown, artista di bolle giganti, statue viventi, mimi, figuranti, fachiri,
burattinai, marionettista, danzatori, musicisti, cantanti,  madonnari.

16) le occupazioni temporanee effettuate in occasione di iniziative e inaugurazioni realizzate da
operatori economici al fine di promuovere la loro attività imprenditoriale. L'occupazione deve
rispettare i seguenti criteri:
- deve essere prospiciente il negozio o la sede dell'attività del richiedente;
- non deve essere superiore ai  12,00 metri quadrati;
- non superi le tre ore;



- non si ripeta per più di tre volte nell'arco dell'anno solare.
- non deve essere svolta attività promozionale e di sponsorizzazione a favore di terzi.”

Motivazione:
Con le tre nuove esenzioni si promuovono le attività organizzate in collaborazione con
l’Amministrazione Comunale, si promuovono le arti di strada e si semplificano gli adempimenti
agli imprenditori in caso di promozioni della loro attività.

All’articolo 25  – Coefficiente di valutazione economico dell’occupazione nella tabella delle
occupazioni temporanee alla tipologia di occupazione “Banchi Ambulanti” vengono semplificate
le tariffe prevedendo un unico coefficiente 1,1 a prescindere dai giorni di occupazione. Sono,
pertanto, eliminati il coefficiente 6 fino a 14 giorni ed il coefficiente 3 da 15 a 29 giorni.

Motivazione:
Con il sistema delle tariffe fino ad ora utilizzato la liquidazione del canone per i precari
ambulanti può essere effettuata solo l’anno successivo che sono state effettuate le occupazioni;
infatti solo l’anno successivo si conosce il numero delle giornate per calcolare il dovuto.
Dall’analisi della rendicontazione delle liquidazioni relativamente ad un anno  emerge che il
46% dei precari ambulanti paga con il primo avviso di pagamento mentre il 54% deve essere
sollecitato. Inoltre tra quelli sollecitati solo il 14% paga il canone mentre per gli altri è necessario
ricorrere a procedure di riscossione coattiva. Con l’introduzione di una tariffa unica si potranno
adottare sistemi di riscossioni tempestivi del canone  (ad esempio pagamenti tramite pos mobile
al momento dell’occupazione) con i seguenti vantaggi:
- gli ambulanti precari (occupazioni fino a 29 giorni) in regola con i pagamenti avranno il

vantaggio economico di pagare meno in quanto la tariffa è più bassa;
- gli ambulanti non in regola saranno costretti a pagare immediatamente il canone;
- riduzione dei costi amministrativi relativamente alla gestione delle pratiche (solleciti,

gestione del contenzioso e della riscossione coattiva) con conseguente recupero del tempo
- lavoro.

All’articolo 26 – Commisurazione dell’area occupata e modalità di applicazione del
canone è soppresso  il seguente periodo:
“ Per le occupazioni temporanee nelle sotto riportate vie ritenute di particolare pregio e
realizzate a scopi esclusivamente promozionali e/o pubblicitari da attività commerciali, si applica
la tariffa prevista per la tipologia per l'occupazione temporanea "occupazioni varie" moltiplicata
per 3.

1. VIA ALTINATE
2. GALLERIA BORROMEO
3. PIAZZA CAVOUR
4. VIA CAVOUR
5. PIAZZA GARIBALDI
6. VIA DEI LIVELLO
7. VIA MARSILIO
8. VIA OBERDAN
9. VIA OTTO FEBBRAIO 1848
10. PIAZZA DELLE ERBE
11. PIAZZA DEI FRUTTI
12. PIAZZA DEI SIGNORI
13. PIAZZETTA PEDROCCHI
14. PRATO DELLA VALLE
15. VIA ROMA
16. VIA SANTA LUCIA
17. VIA SAN FERMO
18. PIAZZETTA VALENTINI –TERRANI

E’ aggiunto l’articolo 26 – bis Sponsorizzazioni:
“Art. 26 bis

Sponsorizzazioni

La Giunta Comunale con apposita deliberazione definisce le aree della Città da destinare ad
attività  promozionale e di sponsorizzazione, stabilendo le relative tariffe e modalità per l’utilizzo
dell’area.



La richiesta di occupazione dell’area con finalità di sponsorizzazione va presentata allegando
contestuale ed idonea documentazione tecnica dalla quale deve risultare con chiarezza la
dimensione dell’occupazione, la tipologia della stessa, l’impatto ambientale.”

All’articolo 27  – Agevolazioni è aggiunto alla fine il seguente comma:

“Alle occupazioni temporanee realizzate sul suolo pubblico per esercitare attività di
sponsorizzazione di eventi o attività di marketing e promozione pubblicitaria, per  le quali si
applicano le tariffe definite con provvedimento della Giunta Comunale ai sensi del precedente
art. 26 bis, si applica altresì la tariffa prevista per la tipologia di occupazione temporanea
“occupazioni varie” ridotta del 50% dal quarto al nono giorno di occupazione e dell’80% dal
decimo giorno di occupazione in poi.”

Motivazione:
Con le modifiche agli articoli 26 e 27 e l’introduzione dell’articolo 26 bis si elimina la triplicazione
della tariffa in caso di attività promozionale e di sponsorizzazioni per le occupazioni in aree di
pregio. In tal modo si rende più conveniente il ricorso alla sponsorizzazione con l’intento di
rendere la Città di Padova ulteriormente attrattiva.

Tutto ciò premesso, si sottopone alla Vostra approvazione il seguente ordine del giorno:

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, art. 42;

VISTO lo Statuto Comunale;

PRESO atto dei pareri riportati in calce (***) espressi sulla proposta di deliberazione ai sensi
dell’art. 49 e dell'art. 97 del Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267;

DELIBERA

1. di approvare, per le ragioni indicate in premessa, le modifiche sopraelencate al
“Regolamento per l'applicazione del canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche
(C.O.S.A.P.)” come risulta anche dall’allegato documento che costituisce parte integrante
del presente atto deliberativo;

2. le modifiche proposte sono applicate a partire dall'anno 2016 in quanto approvate entro il
termine fissato per l’approvazione del bilancio di previsione. Tale termine è stabilito al 31
marzo 2016 dal Decreto del Ministro dell’Interno del 28 ottobre 2015 (pubblicato in GU n.
254 del 31-10-2015);

3. di dare atto che per l’anno 2016 sono confermate tutte le altre tariffe in vigore durante
l’anno 2015;

il competente Capo Settore provvederà all'esecuzione ai sensi e per gli effetti dell'art. 107 del
Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267.

____________________________________________
(***)PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

1) Parere favorevole in ordine alla regolarità amministrativa.

18/01/2016 Il Funzionario con A.S. Risorse Finanziarie
Pietro Lo Bosco



2) Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile.

18/01/2016 Il Capo Settore Risorse Finanziarie e
Tributi

Maria Pia Bergamaschi

3) Su richiesta si esprime, ai sensi dell'art. 97 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, il parere che nella
proposta in oggetto non si evidenziano vizi di legittimità.

18/01/2016 Il Segretario Generale
Lorenzo Traina

4) Il Collegio dei Revisori dei Conti con verbale n. 91 del 20/01/2016 esprime parere favorevole
in ordine alla presente deliberazione così come proposto dalla Giunta Comunale in
ottemperanza dell'art. 77 del Regolamento Comunale di contabilità.

21/01/2016 Il Revisore dei Conti
Sandro Secchiero

________________________________

Risultano depositati due emendamenti.

O M I S S I S

Il Presidente dichiara aperta la discussione.

Intervengono i Consiglieri Fiore e Piron; l’Assessore Grigoletto replica e dichiara di
accogliere l’emendamento n. 1 così formulato:

all’art. 20 “Esenzioni”, dopo il punto 16) …omissis, aggiungere il punto 17) “le occupazioni
temporanee effettuate per le riprese in esterno fotocinetelevisive, audiovisive e multimediali che
scelgono Padova per promuoverne l’immagine, nonché quelle per motivi di studio, ad uso
strettamente personale, amatoriale, per scopi educativo-didattici, finalizzate alla promozione di
iniziative socialmente utili, senza scopo di lucro, patrocinate, promosse e/o sostenute dal
Comune di Padova, escluse quelle a fini prettamente pubblicitari.”

Segue l’illustrazione dell’emendamento n. 2 che, posto in votazione, risulta respinto.
(Agli atti della presente deliberazione con la relativa scheda di votazione)

Nel corso della discussione entra il Consigliere Micalizzi – presenti n. 31 componenti
del Consiglio.

Intervengono per dichiarazione di voto dei Consiglieri Meneghini, Altavilla, Piron, Fiore e
Foresta.

Nessun altro avendo chiesto di parlare, il Presidente pone in votazione, con il sistema
elettronico, la proposta all’ordine del giorno e l’allegato Regolamento per l’applicazione del
canone per l’occupazione di spazi e aree pubbliche, come risultano modificati per effetto
dell’emendamento accolto.

Con l’assistenza degli Scrutatori si accerta il seguente risultato:

Presenti n. 31

Voti favorevoli n. 18
Non votanti n.   9 (Beggio, Pasqualetto, Lodi, Favero, Piron, Foresta, Bettin,

Berno e Bianzale)

Contrari n. 10 (Altavilla, Fiore, Dalla Barba, Beda, Betto, Piron, Bettin, Colonnello,
Berno e Foresta)



Non votanti n.   3 (Micalizzi, Saia e Lodi)

Il Presidente, proclama l’esito della votazione e dichiara approvata la proposta in
oggetto.

Successivamente il Presidente pone in votazione, con il sistema elettronico, l’immediata
eseguibilità del presente provvedimento e, con l’assistenza degli Scrutatori, si accerta il
seguente risultato:

Presenti n. 31

Voti favorevoli n. 19
Contrari n.   8 (Betto, Fiore, Beda, Dalla Barba, Altavilla, Colonnello, Berno e Foresta)
Non votanti n.   4 (Micalizzi, Piron, Bettin e Lodi)

Il Presidente proclama l’esito della votazione e dichiara immediatamente eseguibile la
proposta in oggetto, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.

SI RIPORTA DI SEGUITO IL TESTO DEL PRESENTE PROVVEDIMENTO COME RISULTA
APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE:

Signori Consiglieri,

il vigente Regolamento C.O.S.A.P., che disciplina  le tipologie di occupazioni di suolo pubblico
nonchè i criteri di determinazione e di applicazione del canone dovuto per le occupazioni
medesime, è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 172 del 14/12/1998 e
successivamente modificato con deliberazioni consiliari n. 1 del 25/1/2000, n. 136 del
18/12/2000, n. 139 del 20/12/2001, n. 31 del 25/02/2008, n. 60 del 27/06/2011, n . 31 del
28/06/2012, n. 56 del 04/08/2014, n. 72 del 24/01/2014 e n. 19 del 02/04/2015;

Visti gli articoli 52 e 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446 che disciplinano
rispettivamente la potestà regolamentare dei comuni ed il canone per l’occupazione di spazi ed
aree pubbliche. In particolare il comma 2 lettera e) dell’ art. 63 suindicato prevede la possibilità
“di speciali agevolazioni per occupazioni ritenute di  particolare  interesse  pubblico  e,  in
particolare, per quelle aventi finalità politiche ed istituzionali”.

Si ritiene opportuno proporre alcune modifiche ed integrazioni con i seguenti obiettivi:
- semplificare le procedure amministrative al fine di perseguire l'economicità - intesa come

minor dispendio possibile di risorse economiche - e l'efficacia - intesa come rapporto tra il
risultato che ci si prefigge di raggiungere ed il risultato effettivamente raggiunto dall'azione
amministrativa;

- contrasto  alla concorrenza sleale;
- promozione, anche mediante l’esenzione del canone osap:
4. delle attività svolte in collaborazione con l’Amministrazione Comunale a sostegno delle

iniziative che rientrano nei programmi della stessa;
5. delle forme artistiche a carattere musicale, teatrale, figurativo ed espressivo, esercitate in

aree  pubbliche od aperte a pubblico del territorio comunale di Padova, quale risorsa per
l’integrazione delle diversità culturali, di incentivo all’affermazione di giovani talenti, di pari
opportunità per gli artisti, di incontro creativo ed aggregante tra le persone, di
rivitalizzazione di spazi urbani, di valorizzazione turistica dei luoghi, di recupero di antiche
tradizioni culturali e popolari.

6. delle iniziative ed inagurazioni realizzare dagli operatori economici per promuovere la loro
attività economica.

Si propongono, pertanto, le seguenti modifiche regolamentari:

All’articolo 20 – Esenzioni sono aggiunte le fattispecie seguenti:

“14 le occupazioni temporanee sul suolo pubblico effettuate in collaborazione con
l’Amministrazione Comunale a sostegno di iniziative che rientrano nei programmi della stessa



ritenute sussidiarie rispetto alle finalità istituzionali ed  inserite nel Piano Esecutivo di Gestione.
La Giunta Comunale  stabilisce l'esenzione dal canone dell'occupazione.

15) le occupazioni temporanee effettuate per esercitare le arti di strada mediante  “espressioni
artistiche di strada” così come definite nell’apposito regolamento comunale. Per tali attività  non
deve essere previsto un titolo d’accesso per la partecipazione del pubblico e/o non deve essere
richiesto  un corrispettivo predeterminato per la prestazione, ferma restando la libera e
volontaria offerta dello spettatore. Rientrano in questa categoria, a titolo di esempio e senza
carattere esaustivo, le attività di: acrobati. giocolieri, saltimbanco, equilibristi, contorsionisti,
cantastorie, attori di strada, clown, artista di bolle giganti, statue viventi, mimi, figuranti, fachiri,
burattinai, marionettista, danzatori, musicisti, cantanti,  madonnari.

16) le occupazioni temporanee effettuate in occasione di iniziative e inaugurazioni realizzate da
operatori economici al fine di promuovere la loro attività imprenditoriale. L'occupazione deve
rispettare i seguenti criteri:
deve essere prospiciente il negozio o la sede dell'attività del richiedente;
non deve essere superiore ai  12,00 metri quadrati;
non superi le tre ore;
non si ripeta per più di tre volte nell'arco dell'anno solare.
non deve essere svolta attività promozionale e di sponsorizzazione a favore di terzi.”

17) le occupazioni temporanee effettuate per le riprese in esterno fotocinetelevisive, audiovisive
e multimediali che scelgono Padova per promuoverne l’immagine, nonché quelle per motivi di
studio, ad uso strettamente personale, amatoriale, per scopi educativo-didattici, finalizzate alla
promozione di iniziative socialmente utili, senza scopo di lucro, patrocinate, promosse e/o
sostenute dal Comune di Padova, escluse quelle a fini prettamente pubblicitari.

Motivazione:
Con le tre nuove esenzioni si promuovono le attività organizzate in collaborazione con
l’Amministrazione Comunale, si promuovono le arti di strada e si semplificano gli adempimenti
agli imprenditori in caso di promozioni della loro attività.

All’articolo 25 – Coefficiente di valutazione economico dell’occupazione nella tabella delle
occupazioni temporanee alla tipologia di occupazione “Banchi Ambulanti” vengono semplificate
le tariffe prevedendo un unico coefficiente 1,1 a prescindere dai giorni di occupazione. Sono,
pertanto, eliminati il coefficiente 6 fino a 14 giorni ed il coefficiente 3 da 15 a 29 giorni.

Motivazione:
Con il sistema delle tariffe fino ad ora utilizzato la liquidazione del canone per i precari
ambulanti può essere effettuata solo l’anno successivo che sono state effettuate le occupazioni;
infatti solo l’anno successivo si conosce il numero delle giornate per calcolare il dovuto.
Dall’analisi della rendicontazione delle liquidazioni relativamente ad un anno  emerge che il
46% dei precari ambulanti paga con il primo avviso di pagamento mentre il 54% deve essere
sollecitato. Inoltre tra quelli sollecitati solo il 14% paga il canone mentre per gli altri è necessario
ricorrere a procedure di riscossione coattiva. Con l’introduzione di una tariffa unica si potranno
adottare sistemi di riscossioni tempestivi del canone  (ad esempio pagamenti tramite pos mobile
al momento dell’occupazione) con i seguenti vantaggi:
- gli ambulanti precari (occupazioni fino a 29 giorni) in regola con i pagamenti avranno il

vantaggio economico di pagare meno in quanto la tariffa è più bassa;
- gli ambulanti non in regola saranno costretti a pagare immediatamente il canone;
- riduzione dei costi amministrativi relativamente alla gestione delle pratiche (solleciti,

gestione del contenzioso e della riscossione coattiva) con conseguente recupero del tempo
- lavoro.

All’articolo 26 – Commisurazione dell’area occupata e modalità di applicazione del
canone è soppresso  il seguente periodo:
“ Per le occupazioni temporanee nelle sotto riportate vie ritenute di particolare pregio e
realizzate a scopi esclusivamente promozionali e/o pubblicitari da attività commerciali, si applica
la tariffa prevista per la tipologia per l'occupazione temporanea "occupazioni varie" moltiplicata
per 3.

1. VIA ALTINATE
2. GALLERIA BORROMEO
3. PIAZZA CAVOUR



4. VIA CAVOUR
5. PIAZZA GARIBALDI
6. VIA DEI LIVELLO
7. VIA MARSILIO
8. VIA OBERDAN
9. VIA OTTO FEBBRAIO 1848
10. PIAZZA DELLE ERBE
11. PIAZZA DEI FRUTTI
12. PIAZZA DEI SIGNORI
13. PIAZZETTA PEDROCCHI
14. PRATO DELLA VALLE
15. VIA ROMA
16. VIA SANTA LUCIA
17. VIA SAN FERMO
18. PIAZZETTA VALENTINI –TERRANI

E’ aggiunto l’articolo 26 – bis Sponsorizzazioni:
“Art. 26 bis

Sponsorizzazioni

La Giunta Comunale con apposita deliberazione definisce le aree della Città da destinare ad
attività  promozionale e di sponsorizzazione, stabilendo le relative tariffe e modalità per l’utilizzo
dell’area.

La richiesta di occupazione dell’area con finalità di sponsorizzazione va presentata allegando
contestuale ed idonea documentazione tecnica dalla quale deve risultare con chiarezza la
dimensione dell’occupazione, la tipologia della stessa, l’impatto ambientale.”

All’articolo 27  – Agevolazioni è aggiunto alla fine il seguente comma:

“Alle occupazioni temporanee realizzate sul suolo pubblico per esercitare attività di
sponsorizzazione di eventi o attività di marketing e promozione pubblicitaria, per  le quali si
applicano le tariffe definite con provvedimento della Giunta Comunale ai sensi del precedente
art. 26 bis, si applica altresì la tariffa prevista per la tipologia di occupazione temporanea
“occupazioni varie” ridotta del 50% dal quarto al nono giorno di occupazione e dell’80% dal
decimo giorno di occupazione in poi.”

Motivazione:
Con le modifiche agli articoli 26 e 27 e l’introduzione dell’articolo 26 bis si elimina la triplicazione
della tariffa in caso di attività promozionale e di sponsorizzazioni per le occupazioni in aree di
pregio. In tal modo si rende più conveniente il ricorso alla sponsorizzazione con l’intento di
rendere la Città di Padova ulteriormente attrattiva.

Tutto ciò premesso, si sottopone alla Vostra approvazione il seguente ordine del giorno:

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, art. 42;

VISTO lo Statuto Comunale;

PRESO atto dei pareri riportati in calce (***) espressi sulla proposta di deliberazione ai sensi
dell’art. 49 e dell'art. 97 del Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267;

DELIBERA

4. di approvare, per le ragioni indicate in premessa, le modifiche sopraelencate al
“Regolamento per l'applicazione del canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche
(C.O.S.A.P.)” come risulta anche dall’allegato documento che costituisce parte integrante
del presente atto deliberativo;



5. le modifiche proposte sono applicate a partire dall'anno 2016 in quanto approvate entro il
termine fissato per l’approvazione del bilancio di previsione. Tale termine è stabilito al 31
marzo 2016 dal Decreto del Ministro dell’Interno del 28 ottobre 2015 (pubblicato in GU n.
254 del 31-10-2015);

6. di dare atto che per l’anno 2016 sono confermate tutte le altre tariffe in vigore durante
l’anno 2015;

il competente Capo Settore provvederà all'esecuzione ai sensi e per gli effetti dell'art. 107 del
Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267.



Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Federica Pietrogrande

IL SEGRETARIO GENERALE
Lorenzo Traina

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio per 15 gg. consecutivi dal
02/02/2016 al 16/02/2016, ai sensi e per gli effetti dell’art. 124 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.

IL SEGRETARIO GENERALE
Lorenzo Traina

E' divenuta ESECUTIVA, ai sensi dell'art. 134 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 il giorno
12/02/2016.

IL CAPO SETTORE SS.II. e
AVVOCATURA
Michele Guerra


